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IL CANTIERE INFINITO DELLA PREVIDENZA

61,6
anni

L’età effettiva della pensione
anticipata nel 2021, in diminuzione
dai 62,2 anni nel 2019. L’età legale
per la vecchiaia è fissata a 67 anni

27
miliardi

Il deficit dell’Inps a fine 2021.
La legge di Bilancio dovrà poi

stanziare 21 miliardi pe la
rivalutazione delle pensioni

PENSIONI, C’È TEMPO
NONRI-APRITE
QUELLAFINESTRA

Siamo in coda alla classifica Ocse
per l’età media del ritiro. Oltre 3,5

milioni di italiani godono di
trattamenti di quiescenza da più di
25 anni... Modesta proposta per

intervenire sulla previdenza senza
far aumentare la spesa

di Alberto Brambilla

 Le idee
Il centrodestra punta
molto sulla riforma
delle pensioni e sul
superamento della
legge Fornero.
Tra le proposte sul
tavolo, la Lega ha
insistito su Quota 41,
l’uscita con 41 anni
di contributi, a
prescindere dall’età
anagrafica. Fratelli
d’Italia sta riflettendo
su Opzione Uomo,
che consentirebbe
l’uscita a 58-59 anni
e 35 di contributi, ma
con assegno minore.

L a leggedi bilancio per il 2023deve essere inviata
a Bruxelles entro il 10-15 novembre. I tempi
stringono e i problemi incombono; tra questi,

subito dopo il caro energia e l’inflazione, vengono le
pensioni. Per queste ultime, al contrario di quanto si
ritiene, l’attenzione si deve porre sulle eccessivamen-
te basse età di pensionamento che nel tempo produ-
cono poveri, effetti negativi sul rapporto attivi/pen-
sionati e sui saldi di bilancio.
Iniziamo con le età di pensionamento viste le «stra-

di noi. In compenso nel 2021 i pensionati, come nel
2019 e 2020, sono aumentati, riducendo pericolosa-
mente il rapporto rispetto ai lavoratori ancora attivi.
A fine anno il deficit dell’Inps tra entrate e uscite si
avvicinerà ai 27miliardi. A questi, sempre in legge di
bilancio si aggiungerannoalmenoaltri 120miliardi di
trasferimenti all’Inps per l’assistenza sociale che, non
avendo contributi di scopo come la sanità, è a carico
della fiscalità generale (ossia di quel 13% di contri-
buenti chedichiaranopiùdi 35mila euro lordi l’anno,

ni che beneficiano della maggiorazione sociale e do-
poaltri anni sarannoparzialmente assistiteper ecces-
siva durata.
Infine, la legge di bilancio oltre ai circa 9 miliardi di
spesa in più per interessi sul debito, dovrà prevedere
circa 21 miliardi per la rivalutazione delle pensioni, il
che aggraverà il deficit del 2023 e degli anni seguenti.

La riforma Fornero

Di fronte a questa situazione pensionistica partico-
larmente delicata che cade inunmomentodi pesante
situazione economica, come senon ci fosse unpassa-
to (gli esperimenti falliti di Quota 100) e neppure un
futuro (la certezza delle pensioni per i giovani che og-
gi pagano i contributi), si sentonoproposte sulle pen-
sioni che speravamo di non sentire più. Tra queste
quota 41, o 62 anni di età o Opzione uomo. Ricordo
che Opzione donna fu un esperimento redatto da chi
scrive conMaroni e Tremonti nel 2004, quasi 20 anni
fa: la soglia dei 58 anni doveva progressivamente es-
sere alzata a 60-62 anni per avere prestazionimaggio-
ri. Suggerisco sommessamente di mantenere quota
102 che è unottimopuntodi caduta e di rinnovare per
un anno Opzione donna e Ape,mentre per il 2023 re-
stano in vigore i 42 anni e 10mesi, i 67 anni per la vec-
chiaia e i 41 anni per i precoci, tutti senza adeguamen-
to all’aspettativa di vita, oltre a Isopensione, contratti
di espansione e fondi esubero.
Poi ci sarà tempo il prossimo anno per rimediare ai
problemi della legge Fornero. Suggerisco anche di
evitare un nuovo attacco alle cosiddette pensioni
d’oro e qualsiasi riduzione della rivalutazione delle
pensioni reintrodotta finalmente dal governoDraghi,
prevista dalla normativa del 1996 e sempre disattesa
da tutti i governi da Monti al Conte 2 con enormi pe-
nalizzazioni per i pensionati.
Dal primo di gennaio 2023 la rivalutazione sarà al
100% per i 12.673.000 pensionati fino a 4 volte il mini-
mo, pari al 79%del totale (2.097 euro circa), al 90%per
1,6milioni,da4a5volte ilminimo(2.097–2.621euro)
e al 75% per 1.772.000 pensionati sopra i 2.621 euro
che rispetto agli altri perdonooltreunmiliardo in ter-
mini di rivalutazione. Un risultato eccezionale visto lo
zero del governoMonti o Conte, lasciatele così. Quan-
to alle pensioni alte, cioè quelle sopra i 100 mila euro
lordi, si tratta di soli 35.600 pensionati, perlopiù ultra
75enni , che nel 90% dei casi la pensione se l’è strapa-
gata. LapropostaDiMaio-Salvini haportatonelle cas-
se meno di 120 milioni l’anno e riproporre di nuovo
questa operazione, proprio per quanto affermato in
una sentenza della Suprema Corte, non sarebbe pos-
sibile.
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vaganti» proposte che stanno emergendo. Nel 2021
per effetto di provvedimenti quali Quota 100, Opzione
donna, Ape sociale e agevolazioni per i precoci, l’età
media effettiva alla decorrenza della pensione di an-
zianità (anticipata), che secondo le norme si dovreb-
be ottenere con42 anni e 10mesi di contributi (un an-
no inmenoper ledonne), scendeulteriormentea61,8
anni per gli uomini (era di 62,5nel
2019) e resta a 61,3 anni per le don-
ne (era di 62,4 nel 2019). Nellame-
dia maschi-femmine, l’età effetti-
va della pensione anticipata dimi-
nuisce ancora a 61,6 anni, era 62,2
anni nel 2019. Certo, restiamo in
cima alla classifica per le età di
quiescenza legale con 67 anni, ma
finiamo in fondoalla classificaOc-
se per età effettiva e i trattamenti
anticipati pesano per oltre il 50%
sul totale della spese per gli asse-
gni di invalidità e vecchiaia.

Attivi e in quiescenza

A fine giugno 2022 senza grandi clamori, l’Italia ha
guadagnato l’ultimopostonella classificaUeper tasso
di occupazione. Ora, dopo essere stati battuti daMal-
ta, Romania, Bulgaria, anche laGreciahapiùoccupati

pagando oltre il 60% di tutte le imposte, ma che nep-
pure con il virtuoso governo Draghi hanno beneficia-
to di bonus).
Questi ingenti trasferimenti servono perché i pen-
sionati assistiti totalmenteoparzialmente, perché so-
no andati in pensione troppo presto o perché in 67
anni di vita di contributi, e quindi anche di imposte,

ne hanno pagati molto pochi,
hanno raggiunto il 46% circa dei
16,098 milioni di pensionati.
Mantenuti dagiovani emantenuti
anche da anziani.
Sempre a proposito di età va se-
gnalata l’eccessiva durata delle
pensioni: nel 2022 sono in paga-
mento3,5milionidi renditedaol-
tre 25 anni e quasi 5,5 milioni da
20 anni, poi — l’augurio è il più
tardi possibile — diventeranno
pensioni ai superstiti. Ad esem-

pio chi ha beneficiato di Opzione donna, che consen-
te il pensionamento a 58 anni per le dipendenti e 59
per le autonome, incasserà l’assegno Inps, in rappor-
to all’aspettativa media di vita, per circa 26 anni.
Considerando che l’importo medio della pensione
(decurtata del 32% circa) è di 1.073 euro per le dipen-
denti private, e di 805,28 euro per le autonome, già
dopo 15 anni si avvicineranno alla soglia delle pensio-

Quota 102 è un ottimo
punto di caduta

Si potrebbero
rinnovare

per un anno
opzione donna e Ape


